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In una intervista di qualche anno fa, l’astrofisica Margherita Hack ha dichiarato: 

“Credo nella materia”, “La materia è sempre esistita”. Dunque, contrariamente a 

quanto comunemente si pensa, Margherita Hack non è atea, ha una fede: il suo “dio” 

è la materia. 

 

1. Immaginate di avere davanti a voi il sasso dal quale, secondo gli evoluzionisti, si è 

originato tutto. Non state a porvi il problema del dove, del come o del quando il 

sasso si sia formato. Gli evoluzionisti vi ingiungono di credere che il sasso è 

sempre esistito.  

 

 
 
2. Aspettate che il sasso “eterno” esploda (BIG BANG = grande botto). 
 
 

 
 
3. Ora aspettate che dai frantumi del sasso nasca spontaneamente e per caso tutto ciò 

che esiste e si può vedere, scoprire o immaginare nell’universo: cose inanimate, 

organismi viventi, acqua, DNA, corpi celesti, intelligenza, coscienza, senso del 

divino, senso dell’eterno, senso della giustizia, ordine e armonia del cosmo, ecc. È 

evidente che vi occorre una fede illimitata nei miracoli! Chi ha detto che gli 

evoluzionisti non hanno fede? 
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Nel libro “DIO ESISTE - Come l’ateo più famoso del mondo ha cambiato idea”, il 

filosofo britannico Antony Flew (1923-2010) invita i lettori a eseguire un 

esperimento di pensiero: “Pensate per un minuto al tavolo di marmo davanti a voi. 
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Credete che, dopo un trilione di anni o un tempo infinito, questo tavolo potrebbe 

improvvisamente o gradualmente diventare conscio, consapevole di ciò che lo 

circonda, consapevole della sua identità come lo siete voi? È semplicemente 

inconcepibile che questo possa accadere. E lo stesso vale per ogni tipo di materia. 

Una volta che comprendete la natura della materia, della massa-energia, capite che, 

per sua stessa natura, non potrebbe mai divenire ‘conscia’, non potrebbe mai 

‘pensare’, mai dire ‘io’. Ma la posizione dell’ateo è che, a un certo punto nella storia 

dell’universo, l’impossibile e l’inconcepibile ebbero luogo. La materia indistinta 

(includiamo qui l’energia), a un certo punto, divenne ‘viva’, poi conscia, poi 

concettualmente competente, quindi un ‘io’. Ma tornando al nostro tavolo, vediamo 

perché ciò sia semplicemente ridicolo. Esso non possiede nessuna delle proprietà 

dell’essere consapevole e, dato un tempo infinito, non può ‘acquisire’ tali proprietà. 

Anche se si approvasse qualche scenario inverosimile dell’origine della vita, si 

dovrebbe diventare pazzi per suggerire che, date certe condizioni, un pezzo di marmo 

possa produrre concetti. E, a un livello subatomico, ciò che si crede per il tavolo si 

crede per tutta l’altra materia nell’universo.”
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1
 Antony Flew con Roy Abraham Varghese, DIO ESISTE. Come l’ateo più famoso del mondo ha cambiato idea. 

Alfa & Omega, Caltanissetta, 2010, pp. 164-165. 
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“Tu, Tu solo sei il Signore! Tu hai fatto i cieli, i cieli dei cieli e tutto il loro esercito, 

la terra e tutto ciò che è sopra di essa, i mari e tutto ciò che è in essi, e Tu fai vivere 

tutte queste cose, e l’esercito dei cieli ti adora.” (Nehemia 9:6) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 (© Riproduzione riservata - Dr. Orietta Nasini - Anno Domini 2012) 
 

http://www.ilcoraggiodiester.it/public/Il%20sasso%20eterno.pdf 


